
Pulizia argini, residenti pronti
!L’INIZIATIVA Tutti all’opera sabato 30 aprile, iscrizioni entro martedì 26

I vigili del fuoco del corpo permanente 
hanno proclamato la mobilitazione. E 
questo primo passo verso lo stato di 
agitazione,  che  può  sfociare  in  uno  
sciopero, lo hanno fatto anche gli agen-
ti della polizia locale di Trento. Circa 
trecento professionisti,  complessiva-
mente, che potrebbero incrociare le 
braccia proprio in occasione del con-
certo di Vasco Rossi del prossimo 20 
maggio, uno straordinario evento che 
comporta un servizio di sicurezza e di 
ordine pubblico che, forse, in Trentino 
non si era mai visto. Ora la palla passa 
a Provincia e Comune, a cui le organiz-
zazioni  sindacali  chiedono  tavoli  di  
confronto urgenti per risolvere la que-
stione perché, in caso le trattative si 
arenassero, lo sciopero potrebbe veni-
re confermato.  Uno scenario ancora 
lontano, ma che comporterebbe una 
revisione complessiva della macchina 
organizzativa per quanto riguarda l’or-
dine pubblico. 
«Una cosa del genere non è mai succes-
sa» spiega il questione Alberto Franci-
ni, invitando a tenere i piedi per terra. 
«Innanzitutto i servizi essenziali in te-
ma di sicurezza vanno garantiti - prose-
gue - Anche i servizi strettamente lega-
ti alla viabilità, a prescindere dal con-
certo di Vasco Rossi, devono essere 
mantenuti. Credo che porsi degli inter-
rogativi adesso sia prematuro. Vedia-
mo che succede, perché una situazio-
ne tale non è mai capitata a livello na-
zionale. È comprensibile che in occa-
sioni come questa, in cui c’è molta at-
tenzione all’evento, le organizzazioni 
sindacali avanzino le loro rivendicazio-
ni di carattere contrattuale e in mate-
ria di sicurezza. Certo, se si dovesse 
arrivare allo sciopero si valuterà come 
procedere, ma al momento questi in-
terventi dei sindacati non sono altro 
che finalizzati a sottoporre all’attenzio-
ne della amministrazioni i  problemi,  
per migliorare le condizioni di servi-
zio». 
Gli ordini - calati dall’alto senza un con-
fronto, come sostengono i sindacati - 
hanno imposto lo stop a ferie, permes-
si e ore di recupero per una settimana. 
Sia i vigili del fuoco del corpo perma-
nente che gli agenti della polizia locale 
non si sono mai tirati indietro nell’offri-
re il proprio contributo per il buon fun-
zionamento degli eventi, ma le richie-
ste per il concertone rappresentano la 
“goccia che ha fatto traboccare il va-
so”. 
«Crediamo  sia  superfluo  ricordare  
quanto sia fondamentale il lavoro del 
Corpo di polizia locale per la sicurezza 
del nostro territorio, e quanto ritenia-
mo sbagliato caricare ancora di attivi-

tà questo personale» evidenzia Marcel-
la Tomasi di Uil Fpl, spiegando che gli 
agenti - il cui riferimento è l’ammini-
strazione comunale - non solo stanno 
subendo decisioni dall’alto mai condi-
vise, ma ad un mese dal concerto di 
Vasco non hanno avuto ancora comu-
nicazione dell’organizzazione della si-
curezza in città. 
Anche i vigili del fuoco del corpo per-
manente  annunciano  lo  sciopero  se  
non saranno trovate soluzioni. Tanti i 
quesiti posti all’attenzione della Pro-
vincia,  a  partire  dalla  sicurezza  dei  
mezzi e dalle criticità della caserma, 
passando per il contratto che i pompie-
ri permanenti da tempo chiedono che 
sia equiparato al trattamento dei colle-
ghi del corpo nazionale dei vigili del 
fuoco. Ed in vista del concertone del 
20 maggio saranno «tutti  in  servizio 
non per garantire la sicurezza di chi 
parteciperà al concerto, ma per inter-
venire nell’allestimento dell’area» co-
me sottolineano Luigi  Diaspro di  Fp 
Cgil, Beppe Pallanch di Cisl Fp e Mar-
cella Tomasi di Uil Fpl. «È forte la de-
nuncia di questo personale - concludo-
no i sindacalisti - che da sempre si oc-
cupa di emergenza nel nostro Trenti-
no ma che, ad oggi, ritiene sia impossi-
bilitato a rispondere al meglio alla sicu-
rezza sul nostro territorio». Ma. Vi.

Torna «Puli...amo Trento», l’i-
niziativa  per  coinvolgere  la  
cittadinanza nella cura dei be-
ni comuni. Il prossimo sabato 
30 aprile, a partire dalle 9.30 
alle 11.30, il servizio beni co-
muni, sostenibilità e transizio-
ne ecologica del  Comune di  
Trento, in collaborazione con 
Dolomiti ambiente, propongo-

no una pulizia  straordinaria 
degli argini dell’Adige, nel trat-
to compreso tra  il  ponte  di  
San Giorgio e il quartiere Le 
Albere.  Verranno  coinvolte  
nell’attività  anche  alcune  
aree limitrofe. 
La proposta nasce nell’ambi-
to dell’iniziativa «Al mio quar-
tiere ci penso anch’io», a cui 

possono aderire singoli citta-
dini o gruppi interessati a con-
dividerne lo spirito alla base 
della proposta.
Per aderire all’iniziativa è ri-
chiesta  l’iscrizione  online,  
aperta fino a martedì 26 apri-
le, sul sito del Comune di Tren-
to,  nell’area  tematica  «Am-
biente e territorio» e in quella 
dedicata ai beni comuni. Il ri-
trovo per chi deciderà di ade-
rire è previsto nella piazza di 
Piedicastello.  Dolomiti  Am-
biente metterà a disposizione 
dei cittadini gli strumenti ne-
cessari per la pulizia e per la 
raccolta differenziata, provve-
dendo poi al ritiro dei rifiuti. 
Ciascun  partecipante  dovrà  
però munirsi di guanti perso-
nali. In caso di maltempo la 
pulizia è rinviata a sabato 7 
maggio. L.B.

Sui possibili scioperi per il concerto, il questore: «Situazione mai capitata»

La polizia locale impegnata nei controlli ai parchi cittadini I vigili del fuoco del corpo permanente in azione

Ieri ha preso il via il cantiere per la pace

Pace in Ucraina, partito il cantiere

I vigili del fuoco del corpo permanente e gli agenti della 
polizia locale di Trento hanno proclamato la mobilitazione 
e minacciano di incrociare le braccia il 20 maggio

Francini: «È comprensibile che, data la grande attenzione 
all’evento, i sindacati avanzino rivendicazioni di carattere 
contrattuale e sulla sicurezza. Ma parlarne ora è prematuro»

L’EVENTO

«Vasco, servizi essenziali sempre garantiti»

Il 30 aprile torna 
«Puli...amo 
Trento»: 
iscrizioni entro 
martedì 
alla giornata 
di pulizia degli 
argini dell’Adige

DANIELE BENFANTI

«Non  possiamo  stare  fermi.  
Non potremo certo fermare le 
bombe che cadono sull’Ucrai-
na, ma costruire la pace è un 
lavoro concreto, lungo e neces-
sario. La pace non si ottiene 
con le armi. Vogliamo far parte 
di un Occidente che non ha bi-
sogno di armi». 
Centoquaranta trentini, in mo-
do trasversale, tra appartenen-
ti ad associazioni, gruppi, atti-
visti della nonviolenza, movi-
menti ecologisti, singoli citta-
dini, nei giorni scorsi avevano 
firmato  l’appello  contro  la  
guerra e ieri mattina, nella sim-
bolica data della vigilia della 
Pasqua di Resurrezione, si so-
no  incontrati  negli  spazi  del  
Centro per la Cooperazione in-
ternazionale di Trento (nell’ex 
convento degli Agostiniani in 
vicolo San Marco) per la posa 
della prima pietra del Cantiere 
di Pace che Trento vuole co-
struire. O ricostruire. Michele 
Nardelli, infatti, ex consigliere 
provinciale,  ha  stigmatizzato  
lo smantellamento di iniziati-

ve per l’accoglienza e la pace 
in Trentino, negli ultimi anni: 
«La Provincia ha smesso di in-
vestire nella pace…»
Walter Nicoletti delle Acli ha su-
bito  chiarito:  «Non  abbiamo  
dubbi da che parte stare. Dalla 
parte della popolazione ucrai-
na, finita nel tritacarne della 
guerra, dello scontro tra inva-
sore e resistenti. La nostra au-
tonomia si alimenta di solida-
rietà,  giustizia,  democrazia.  
Serve un progressivo cessate 
il fuoco in Ucraina. Purtroppo 
siamo immersi in una cultura 
riduzionistica causa-effetto: al-
la guerra di Putin si risponde 
con la guerra dell’Occidente.  
Ma ogni automatismo che ritie-
ne una guerra giusta, offusca 
la ragione».
Nardelli, nell’avvio della matti-
nata di  confronto di  idee,  in 
cui oltre cento persone si sono 
divise in gruppi di pensiero, ha 
anche  sottolineato  l’urgenza  
di  uscire dal  Novecento:  «La 
guerra in Ucraina non è discon-
nessa da tante altre crisi: sani-
taria, ambientale, economica, 
migratoria, bellica, demografi-
ca. Uscire dal secolo scorso si-

gnifica capire che tutto è con-
nesso. I tratti comuni a queste 
crisi sono lo Stato-nazione e i 
sovranismi, concetto che stri-
de con lo Stato di diritto, e lo 
sviluppo non equo, al quale si 
fatica a mettere un limite». Per 
il presidente del Forum trenti-
no per la pace e i diritti umani, 
Massimiliano Pilati,  «c’è voglia 
di esserci, di fare qualcosa con-
tro la guerra. Ci siamo chiesti 
se è giusto sentirsi tutti arruo-
lati, in guerra. No, le alternati-
ve alle armi ci sono, eccome. 
La diplomazia dal basso è diffi-
cile ma non impossibile». 
Il  cantiere di  pace ha anche 
provato  a  guardare  oltre  la  
contingenza di un conflitto ar-
mato sempre più crudo e peri-
coloso: «Pensiamo fin d’ora – 
ha aggiunto Nardelli – alla rico-
struzione e agli aiuti, ma preve-
nendo i rischi frequenti dell’in-
dustria umanitaria di costrui-
re cattedrali nel deserto. Serve 
una relazione,  prima del  do-
no». Gli oltre cento «artigiani» 
del cantiere trentino della pa-
ce hanno discusso insieme in 
cinque gruppi tematici. Grup-
pi di lavoro che si propongono 

di diventare gruppi di azione. 
Perché  il  Trentino  è  piccolo  
ma ha una grande vocazione 
alla pace, costruita sulle ferite 
del passato. Un gruppo era de-
dicato  all’interposizione  non  
violenta, per trovare un equili-
brio non facile tra il saper osa-
re e il saper fare un passo indie-
tro. Un altro gruppo si è con-
frontato sul tema dell’autogo-
verno: l’autonomia come frut-
to dello Stato di diritto e non 
dello Stato-nazione. 
«L’accordo De Gasperi – Gru-
ber era una mezza paginetta 
che ha salvato la nostra terra 
da altre tragedie, grazie a un 
ancoraggio internazionale». 
Il cantiere della pace è anche 
convinto che nessuna pace sia 
possibile se nel mondo non si 
ridurranno – fino a farle scom-
parire – le ingiustizie e le iniqui-
tà. Infine, il tema della forma-
zione e dell’informazione: «Al-
la generosità deve corrispon-
dere anche la conoscenza, sto-
rica, geografica, delle vecchie 
e  delle  nuove  geografie  del  
mondo». 
E il Trentino ha voglia di studia-
re, capire, aiutare.

!L’ASSEMBLEA Il monito di ieri: «Il tritacarne della guerra non si ferma con le armi»
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